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•TrlÉèstre' ';• i ,:-,' ',;i'5;ì-.:i;^-"v4; 

Per gli'Stitì tlefllnlooo poulSIaSi'̂  
S«mó«tf8 é Mmt ì t ro In Bropiiraioaó • 

' .>: .^.PagafflWli anWfii','' •m, i ' • 

Un,ifiiiniro iepMIi).Centeejmi 5 - , d l O E F A L E DEL POPOLO 
4IJÌ » A- m » »,E Iv 1/ A,S;S » e J A 5K I « *,K 1» \\ ^r« SI E ?* S I » 'M̂  A F P B UJL À'M,A 

Ai-Ucoll comunioatf ed avrisì In 
tefza pagina coiit. 13 la linea., ,:, 
' ' ASIviSrlA f tl»ii»"pit|iiii!l' i!èV«.' S ' £ : 
lo-Unlftf"!".'.:-»::*•(•: i 'sstttóV il 'ì' ( l a i 
, Pwhnorelnnl ionitattito, pwiszi; ) ; / , | 

ai"còìviiiilrti.'">.„ • I « » & ) ] ft 'V¥ « 5*«U 
- .N«n 'li^f«tiH»lsoòno.<4«"'*Wi|Ì'iìì iji K<I 

: Un iJumMo .àw«i!<}à : iCentstlWl j p | 6 %m 

iEsce t(itU 1 giorni, teiwne la Domenlcs (Jirerione ed Aniniinigtrazioiie — Via PrefBltilraVM. 6, pressi) la TIpùnralia Bardusoii 1 Si vendo jiièEdicolo, aUacat. iafciiòó'ij atì pric(p«ll'tìtìè|iP;; 

:&UvSÌ:asiÌ0lGto 
i T a t e i a l i , ; s e c o n d o il, DHOTO Codioe. 

pena le , 1 d i r i t t i e la àiou'rezza dei) 

tóiniatti: dèi oiiltb, il l eg is la tóre es ige" 

d ' a l t r o oaiit<> òha nasi aón : ai' néivbno' 

deV propr io n f f lo ip 'pe r provobat'e .di­

sòrdini..'^' •;. '•,; .•,••.1, 

Vengono quindi i t r e famosi art icoli , ' 

per f renare gl i "abus i del olerò». 

I n essi, col l avo rò ,d i ooordìnamento , 

si Bon.o fattfl t a lune . Variazioni, per 

reBderli pii^ oh |ar i , p iù determiBat i e 

p iù p rec i s i ; e. sono- ora io r rau la t i 

o o s l ' : ^ ; '• • • • . '''••,; 

1^2.,." 11 ministro di un culto, ohe, 
•nell'esercizio delle sue funìsioni, pubbU-
,oaintote biaffltoàp vilipeMé'is listita-
ziom, le le^gi dWlo Statò" o:'gli atti 
dall'Autorità è.,pi)nito, con , la deten­
zione sino ad un anno e con la multa 
sino a lire mille „. 

183. : ' i l miiiistfo di un : oalto, òhe 
prevalendosi della sua qualità, eccita 
al ,4iBpregio_ dsille istittizioni, delle leggi 
0 delle; (lispo.aizioni dell'Autorità, ov­
vero all'inòsaervanza delle leggi, delle 
disposizioni dell'Autorità 0 dei doveri' 
inerenti ad un pubblico ufficio, è pu-, 
nito con la detenzione da tre mesi a 
duà.anni, con, la mnlta da lire oin-
quécent'oi a tremila eoon ' l ' interdizione 
perpetua o temporanea dal beneficio' 
èopleaifetiop. Sa il' fatto sia oommesso' 
publicimente, la detenzione può esten, 
dersi aino; a tre anni. : 

Alla stesse pene soggiace il minialro 
di uri . ;Òultò,, .ohe, prpyal,eij,dosi'73èlla 
sua quajitàii costringe o induce,.alcuno 
ad atti o! .dichiarazioni contrarie ; alle 
leggi, 0 in pregiudizio dei diritti in 
virtù di esse aoqiiistati,, 

184. "Quando il ministro di un culto-
prevalendosi della sua qualità, commette 
un delitto diverso da qiielli preveduti 
negli articoli .precedenti, Ja pena Sta­
bilita, per,il dal'.tto coaimesap. è au­
mentata da un sesto ad un terzo, salvo 
ohe ia qualità d.i ro.inistrp.di un oaltp 
sia già,opijsiderata.dalia legge», 

. In ,lutti i oasi, si fa distinzione ben 
deferminE^^a fra il. oitiadino, e .il mini-
atto del Culto "rielP esercizio..;delle sue 
funzioni, 10 ohe prevalesi della sua 
qualità^ par fare ùria propaganda ostile 
alle'istituzióni, alle Ipggi., a pi/dirit^ti 
dèlio Stato. "" , ,.. 

Dopo .quanto si disse in proposito di 
(Juèatò ' a.auziprii, .q.uando , yè.nrièrp" di-
.sous^e in,Parlft(n,eptO|. ,fai;emmo opera 
sUperflitai trattenendoci di; nuovo a r i 
levarne la giustizia e la necessità. 

;XIna, op^a, ,pp|a.., ay,vertireBip j ed è 
bbè)naentro, il-,legislatore italiano.parla 
di ,"mittÌBtrtdiiun,culto»' genericamente, 
!o schiamazzo'Bile 'protèste opntra i 
tre articoli vennero dai miniatri,di. un 
culto solo, da quelli che obbediscono 
ai cerini del Vaticano. ' . ' 

Non si è udito un solo laipento riè 
dai,rettori,delle sinagoghe, né dai,,mi-
uÌ8tri,«vangeUoi, riè da quanti presiè­
dono ad altri culti. 

Ecco dunque la. miglior prpva che 
gli.unici è.sò.Ua voler; turbare l'or­
dine sooiale,'ia voler sopraffare le au­
torità dello Stato, a Toler diaprezzare 
le léggi del paese, sono i pifetl della 
chiesa di,5^pma;, ppn, già per, loro.na-
tnrala .inolioazione o per lorp diletto, 
ma per uniformarsi alla politica del 
SpiRnio :Gc,erarca, e per ubbidire cieca-
Biente .alle; sue inginnzipnis'J 

Ora, se ' nella législazionp di tutti gli 
altri papsi'non maricano leppne, molto 
più severe ,dèlie postre, contro,' chi si 
serva dell» veste a del prestigio .«eli-

giotìo àttUa massa par inpitarlé; alla ri­
bellióne, riippuhltà-dì quei reati sa-
rebbeiu.na vefp »tollez?a, per ., noi ohe. 
abbiamo! tanto maggiore ragipne, ài 
presìdiaroì contro simili ofiese. ^ ' 

- S 2 H A T 0 B E L R E a N O 

Presidènza • JPARINÌ 

Seduta del 8. 

Prppedpsi.allfi discussione della mo-' 
difloazionp dèlia legga spila cqritabilità , 
generale dello Stato, prehdendo a basa 
il prpgpttp'ministeriale. 
, .Approvansi i prinii tre articoli del 

progetto. tuinistpriaiì'. 
Alyisi al 4°, relativo alla stìpula^lpne 

della assooiazipni ,co9perati,v(} di pcoiiu-
zionp eipvorp, postituiì^e ffa operai tìpr 
plora, (ihe siasi prodpiiiito troppo iinii-
dampnte sopr^i questa, via. 

BoBcarlIp dice che analogo esperi­
mento fatto ,in Francia nel,184,? diede 
sfavorevolissimi risultali. 

SaraoCD credè; ohe le conseguenze di 
questo;arlicolo ohe;sa di socialismo, po­
tranno èssiire gravi. 

Dimostra con esempi tolti dalle sta­
tistiche francasi che assai sposso le,So­
cietà Cooperative nascondono e coprono 
interèssi ohe non osano affermarsi alla, 
luce del giorno. 

Paranza opina che l'articolo non va 
rigettato, nìa chiarito. 

P'roscnta uh ordine de! giorno in 
questo sènso,; 

Giolilli ministro del Tesoro dioe che 
trattasi solamente di concedere all'ope­
raio il prezzo "effettivo della sua mer-; 
cede. 

Dimostra come l'articolo 4'' non lasci 
alcun dubbio che trattasi di a iu ta re , le | 
cooperative buòne. 

Accetta la proposta di Parenzo. 
Posto »al ;voti il'ordine ; del giorno .Pa-

ronzo approvasi; i ' 
Approvasi pure l!art. 4' accettato 

dall'ufficio centrale. 

OAHEBA DEI DEPUTATI 
Presidenza BrANOHER) 

Seduta del 8. 
Apre«i la seduta jille 2.15. 

,PaÌ8 anche a nome di altri svolgo 
la sua ,iiitèi'pelìar;za intorno alle'con­
dizioni èòpnpnatotp, ag'ratiè' e;di viahi-
]ità'.,della.Sardegna. ' '' ' ; ' 
: Dpinan'do, à r presid,eni;e del Consiglip 

ohe' piresenti il progètto'.per laSibloniz-
zazipne' dejr.isol.a, ohe prpiriii.o.va prov-
•ye^iihenti' per restaurare" il cbditó, òhe 
a.poordi;prestiti a mite jnfprèsse' ai co-
màpi.''.,'..', .", , '' "•' • '."" 
!;^rispi.risponde che nel limite del 
pp.ssibite. ,il ', governo , ayrà , la masaìBia 
,aÌ5ra,'dejgr.i,ritèrp3si della regione Sarda 
pp,m9,,^r qualunque aljirà regióne' del-
i'^Jl^allP. ,'; ' ' " ' y-''-"" • -:•! ! ;;<•" 

£('iph..,pfiis ,npn h sod4isfatló ; delle 
.di.pihiaijaziónl '̂dél' miniatrò, è'oonplude 
préseriMndò, |à' seguente mozione;; "Ija 
Camera, convinta ' 'delia 'Decèssila '"(li 
provvedere alle deplorevoli ìoondizioni 
eeonopiiphe della Sardegna, invita il 
Governo _ ad adottar»' soUepitamente 
tutti quei mezzi ohe repsterà oppor­
tuni'per migliorarle». " ' 
' Rimanda'si la discussione di questa 
mozióne alla ripresa' .dèi'lavóri ptirla-
pienturi." ' '' ' '''' 

L'on. Cavalloni svolga la sua inter­
pellanza al presidente del Consiglio sui 
seguenti punti : • 

I._ se e quali spiegazioni soddisfa-
centi abbia avuto il Governo aia del­
l'incidente •yerificatos) osile acque di 
Tunisi pel fatto di quegli agenti doga­
nali, sia; deirallir0"'ayv6nat0i!.nel!e ac­
que istriane per fatto degli agenti,do­
ganali a'ùsiriaoi J ' ' ;'ij. • ' . ' , . . ; ;.'; 

..% f.e e quali notizia .abbia ,,ol),iestp 
ed aviito sull'arresto, di .due ,f|itÉad,ipl 
it,p,liani a Triesle, li upo tuttora dpte-
hatb per processo ppiiljioo .in quelle 
carceri primipail,.. l' altro , polpito. dopo 
l'arVppto.^ij^fraftó;,',' ' ; 

3, con qnaii criteri e .intendimenti il 
CI-o,v8rfle,,p,pflgideri j'jogjeine,dogli; plti-

mi incidenti di .Triesìe, JTiflme, Biva di 
Trento é di alti-a ttiolteplioì'niariifèéta-
zioHi austriache nei rigasrtli dei nòstri 
rapporti colla Monarchia lauatro-unga-
ripa, e delle diohiarazioni, testé fatte al-
rialia nella Giunta del, ìiilanoio della 
Delegazione aiistriftcà dartoiijislrb ittt-
periale degli affari" esièri; ' " 

L'oratore intendsi'di richiamare l'at­
tenzione del Governo intorno a. fatti 
che commuovono.ipspiritp pubblico. ' 

Secondo il mio iiivvtso' — diòè 1' ón. Ca­
vallotti — il fatto recènte a proposito 
della questione Durando fa più ohe altro 
un sentimento di riguardo ai rapporti ih-
ternazionali. Ma questo atto di tranpa-
zipne doveva avere .deljoa.to ricambio 
né ai doveva riteri'ei^é oò'nié uria rinun­
zia della ClamPra all'italianità di Trie­
ste. (Bumori su vari.'banchi) 

Dopo il ritorno di;..qwel; funzionario, 
(Dnrando) a Tripste;,:,,,. oo.nfinua l'ora­
tore — furono bpèratìarresiì e misuro 
di rigore che con quél' ritórno hanno 
una evidente connessióne. 

L'oratore opmiiipiai'Un lungo minu­
zioso racco tp dèèji;(Ultimi fatti del­
l'autorità austriaòaV, ' 

Proiluoo grande impressione il rac-
Monto dell'arresto e dei raaltrstlamenti 
fatti subire;'agli italiani- IJlnipnn e 
Nitti, e i r obrifronto'fra* il ''è'tiritègno 
dell'oli, Crispi e quella di Kalnoky. ' 

L'on, Cavalloni biasima vivamente il 
èontegno, d.ell'btnB^s'qiàtóré' d'Austria 
plèsso il Valicano .ohe cospira contro 
di noi. ,y, ,," 

Biasima il, linguaggio di tutta la 
stampa austriaca. 

Ricorda l'ultimo processo di Gratz 
in bui il pubblico ministero copri di 
ingiuria l ' I tal ia, chiamando pirata^ il 
gerierale Garibaldi, vs-.i .*• • ••• •' 

Soggiunge I Se non si trattasse di-
un? pabblicp funzionario,-; io, deputato 
italiano, non raocóglierei • qui; le sue 
parole per oofisègnara quel funzionario' 
al disprezzo italiano I'-(BeneI anche 
dalle tribniie ài fanno aegoi^ di ajppro--
vazione). ' ';;•-;;•.s 

L'on. Cavalloni dioe che innesti fatti' 
ledono, tutte le convenienze intern'a-
zionali, pregiudicano 4 nostri interèssi 
e oilendono il sentimento nazionale." 

Questi fatti costituiscono una serie 
di scortesie è • si risolvono in un vero 
cordone sanitario, fra l'Italia e l 'Im-
p ro austro-ungarico. 

L'interpellante domanda qulndi 'al 
presidente dei Consiglio con ohe spi­
rito consideri tutti questi fatti ciie'ha 
sottoposto al giudizio della Camera e 
del paes%, ;' 
L'on, Crlsp! dico ohe risponderà in or-
dna ai.diversi punti dell'interpellanza 
dell'on. Cavallotti. -' 

Espone il fatto di Gabes e dichiara 
ohe ordinò uii'inohiesta che non è an-
dora- compiuta : 

Relativamente ai fatti avvenuti nelle 
acque istriane, dice che il comandante 
dèlia nave austriaca ohe sparò contro 
la nave" italiana «Ida»'fu destituito. 

Dice ohe'l'arresto operato dalle au­
torità austriache di due cittadini, uno 
dèi quali non italiano e l'altro reni­
tente alla leva, fu legale, , i; 
• ijrabrisni (interrompendo) j Sono sud­

diti italiani 1 hanno iinomi illirici.-; 
Crispi (rispondendogli) •, Ulmann -& 

suddito austriaco; era redattore oapp 
dèll'6»ri/pende«te, ;Come infatti avrebbe 
potuto fare il .giornalista se fosse stato 
suddito italiano^ Poi furono i; giurati 
di Gratz ohe lo pondannarono. 

Cavallotti (interrompo) \ Lei oonfondei 
non tratlapi di Ulmaon 

Grippi SII afteriBO quanto dico.,Il 
processo si fece avanti ièri,a Gratz, 

; Cavallotti ;, A Gratz si optjdannb 
Marchio. 

;,C,rÌ8pì ; Coiioaeo quanto dioo. ì ,TJI-
niann, fu condannato . 

Cont i ' .uà dicendo che Nit t i oit tadipo 
i tal iano è .nativo di Teggiano , prpviii-
oia di -Salerno, ma è reni tente di. je.ya, 

.11 Governo , non lo chièsa all'AVs3ttia 
perchè manca 1'estradi?iiono., per .que­
s to r e s i e e l 'Aus t r ia non. ,1 'pvfèóbp 
flou legnato . ^ 1 

L 'pa , Crispi giusliflca puro ..le mi­
s u r e prese in proposito delie g i t e a 
Tries te , e R i v a di ;5?rento, petichè i'n 
Uga 4e l l e p l t ime g i t e ai ewiserofigritja 
i r r e dpn t ì s t e , , i l ohe l 'Aus t r ia .non può 
Batur i i lmente pe rme t t e r e . 

Legga poi le dichiarazioni di È à l -
nolcy al le Delegazioni ohe '.sorid d ign i ­
tose, savie e p ruden t i 

Conferma che i Coiigreasi oaltolipi 
aus ' t ì ao i ùoli; hanno -avuto là par tèPl-
pa7, ione-del Governo . 

. lifplla chì.ua» d e l . a u o diaoorep Crispi 
ohianiò jl d isoorapd) Kalnopki ani Con-, 
g ra s s i .(lattolioi, saggio, prii e t i te , degnò 
di uri uòmo che vuol" corisèiiv r e ' l ' i i l -
loànfe oó l ì ' I t a l i a , ' Cóme' Boi Vogliamo 
conservar la coH'Auatr ia; ,; , ,. 

, D ( pò ciò, dice, c redo esauri ta , l ' i n ­
terpellanza; e" non h o . a l t r o da aggiiin-, 
g e r e . 

• . • ' * 

;- ;# .*. 
Csifallolti repl loaado dice : 
Voi d i t e ohe U l m a n n è; sudd i to s t ra ­

niero, invece, ip 6ffermo c h e è c i t tad ino-
itali»t|o. ;Vedeta come il Governp pro­
tegge i ci t tadini a l l 'os terò I N o n li co­
nosce neanche, "' ' "; 

Egi l 'oòncl t tdè dicendo ; Nel l ' e sa t tezza 
dei f a t t i . e •dei<giudizì da me :manife. 
s t a t i , , non- sono aoddisfat tp dplle.fliphia-
raziqni .dpi pres idente de l Consigl io , ma 
non presento aloiioH moi ione . 

Quindi ' del iberasi che la CiitaWra-
p rènda le sue vacanze ; , rfiirà convocata 
a dotnioiiio, - ; ; - ,. • ; . 

Levas i la sedu ta a l l e - o r e 6,46, ;., 

GOItlIRB POtlTIGO 
. " t% iT,a-iii3.i - •, 

Le p.lezipni comunali e prayihciàrt. 

Si- pmentisce ila da t a de l l '8 n o v e m b r e , ' 
p e r l e elezioni comunal i , e. pro,vinoial i , , | 
Credesi che avve r r anno il %tS o t tob re ' 
0 il p r imo ' noveriibrè, ' ' " ' I 

" " ^ " ' ' • ' ' '" '•• '• I 
i Lai legge pai- gli alooolsi 1 

, L ' on . ' Seistoil-Doda' i ióminerà ' u t i a" ' 
oouiriifs'sioris-'pér red igere il testò uriibri 
de l la lègge Sui p rovved ime 'u t i . pe r glij 

I aloools, ,„ . . ,,. ,' 

• Federazione clerioàlé. 

In Torre Annunziata (Napoli) dove-, 
vasi domenici inaugurare il circolo cat­
tolico e per ciò vi iiooorbero sopra bat­
telli parecchi soci della .Pederazipiie 
napoletatìa Leone XIII;" ,ma riibèraii 
di Tórre Annunziata ri>ooòlt;si- in biioa 
numero si opposero; allo sbarco e iiri-
porjirono l'inaugurazione .del oirqajoi. 

Vi, fu t̂ na colliUazipne fra i più cai. 
4i dei dite piirtili e ai ebbero" alcuni 
feriti leg'^orm'eritè. ' '- ' ' ;• '; '• ' ''•' 

Da Ciistil amare accorse la forza'per 
riatabilire l'ordine.. - : ,;, 

Il prefetto Codi.opohi sciolse , la; fp. 
derazìone Leone S U I per .motivi, di 
online pubblipo. 

Il nuovo, govarnalore generale 
; " di Triesie,! '-. : i. i 

Il generale D'Appel sarà nominato 
governatore generale' di Trieste 'itìluo-
go del De-Pretisolia ritenevasi del)ole 
fautore della plav-zzasione. . . j 

Egli sarà munito, .di poteri ilisore-
zionaii I —. prevedonsi' rigorismi'e'"se-
-vî le," -'' -''•'••. •• ••••• ! !" 

r seaiinarisìi e 11 sei-vizìp inililare 

in Francia , ' ' • ' ' 

Parigi 8, Camera — Disoute.ndosi la 
legge sul rec lu tamento , fu app rova to 
un ar t icolo ohe' esonera i seminarist i 
del l 'obbligo dì un anno: di servizio in 
tempo vii pace, obbligandoli solo al 
servizio sani tar io in tempo di guerra , 

Vertenza fra, Svizzera e Germania 

appianala, 

Panfilia d i c e ' c h e " la "vertenza fra; 
la Svizzera e la G e r m a n i a si è tipnia-. 
n a t a m e oè l ' inter.vonto diret to i-del.i 
l ' ì lmperatore (Jnglialmo, phS; in. t a l e ; 
questione ilisfentiva da Bi.smar.ck. : 

Grave questione ohe sia per Iriaorg^rp,: 

S ta per r i sorgere l 'e terna questione, 
del riconoscimento dî  J e r d i n a u d o , idìj 
Cobnrgo a B r i n o i p e , d i , B u l g a r i a , .., ; 

L ' I n g h i l t e r r a e ;ì'-lta),ia;.^èarebbero: 
d ' accordo . • . - . 

, L a . t ì è r m a n i p ,e l i ,$",«11014 àpn-Poiiò = -
favorevpli i ' d i i b i t t t t t ó PKp 'Ìl*rippnÓBbi-? ; 
niPHto 'dfspiiioóia al la RuSsiiiJ;-,'- •'"?; **'i;f. 

Il Gab ine t to di Viennà>éori:);8Ìti;>pi'b».È 
nnnoierà fìnchèinón alasi prpnt i t ìz ià tò , ; 
il G a b i n e t t o di Ber l ino , .m-'J/èbiiì!» -fa-i;: 
vpi:pvplB. ' ; , , , , . . •;,;.:,.,:•..„/.;. ';;;:.;jif'^jv.;>'i;v 

Come ' vedesì , la-qtf^tiónt^-ff'fttS^jiI,;;, 
ardi ta a- i-iaoWèrsi; pòlohè'"':lit'';fiuìsiK':':> 
non" s " r a s segne rà miti" %>'tbMètiltié J'èr^iJ;" 
dinarido nel t rono .di: ;Bul^at!Ìa« .V tOiW/ 

.11 Nord, i 'orgnnu,;bens!n0tpidaljp jàeP^;; 
di-,Giers..e,,(lpl,,tìabi.netl;p,russp,i fiaM.,:;: 
chiaro injprno a q t ies tà ' faoóèndà . ' : ' • ' ' ; ' } ; ; 

Il valico de l Sempipne ; ; > ; , , s , | ; 

e r Italia, lii:6erm»ni«;,e!la,!lffSiwMi^ 
S u l l a oo i i f e ren i i a , ' ohe ' "ha ' ; lud|;ò;";a; '" 

Beirna"pel yalìaó'dsDSBHipitine-Biìhattnor!,' 
ques t e informazioni i ; ';.,:j!;>-ii) « ,{,«»;;;;.: 

Due 'Jgrosse iBanohe ' tadBaphb, àpppg-; ' ; 
g i a n p . l e dó inands .dei (tfllegu,ti.tljlt»|iftHJ:, 
p e r c h è , l a , gaHeyia .dp i ;^gi^ptj}(|P,sÌ8i|pitì;,;;; 
bp^sp di quantolYp.irrèbbè. ' , la Svizzera,-.-; 
e• -vèngfa: è 'sbòppa^'e' 'sii '.tèS'rlfbij'to''; il'a-;-
liàrió, ddpó""' ttti'"*péi"PiJi'àb'5i1M .^^aOv'btó^*; ;v 
lótnètrit"' ' '. ' -i ;-;," • ;:ì;''-!-f-. '((';>•;;; viM'ìii,^ '. 

Dietro quelle due..Banphesla'S!ÒVP.ilBb;;i ; 
bero, i l min is t ro .de l l a ,guer ra , , Ì t j ; , ,Gerj , , . 
man ia p lo iSta to inaggió.rp;^tet!èsp'ó,' ait;- . " 
quali p r eme c h e ' l à ' i i i ì e à ' t e l S'è'iià'pìiìha;' 
s i a ' a n P h è ;nUÌi linèàVàtratÒglPtì;""'' "^:"; ' 

G l i ; s t e s s i banchier i ' tedeèohìì s ' i n t a n i 
ressano perchè le linea Gipra.Beftia.; ò.l*!'; 
r e t e dellp..ferrovia.,p,oo,i,(laiÌt,aU-,pif,lz^3r§j.;; 
vpugang:pos(;e..,in .(ìiretfa ooiiftjnìpaziòpp,': 
colla l inea (ler'Sempìone,''"8éiriprì5."'Ét'' 
scopo s t ra teg ico . '. :".i•;-;.-!•-; 

"For t i ' inf luenzo' ' f ranoesf"ó8roa 'r iP)ldi 

s c o m p a g n a r e tale ; pJanojJiOonJPifjperw.Ò,-'! 

leso: a l la iS,i,curezzì),dejia;4'!|w<llfti;i;iì; i . i i . 

- » l " -• 

'.T ii~*"ii;''€i"ii':à'i;2'ii'f?'''. 
_--'• ' •'', ;;-Ui;-.t! -, (iikr),;;;;u .- j;:-^ain;t;'?Jti 
"liCttMllfie 8. .GiU-ie^ Oox>! depu tà t i i ' 

parnel l ia t i furono arr.eatatiju:ieri,ujniil|;è'' 
l anda per, iitfra.zipne, a!lp l egge i i .bpèf-- ; 
cizione. ' , ' • • ; ; . ; - • .-:--«'»'i.-,-'-v'«. .--

•;Lb''Sfenctóiirf.'lla"aa"M4di{id'i' ' 'Ò(jiiltS';; 
c h e ' qiiari'dò-tóVche" 'Vègà" i i / r i jy i | i s t ' f i ? 
t i rasse , •'il' '-'mitaistero-; dègli':«-;eatietì -eli! 
Spagna , coi i t lnuereb^e .Illa .-,pf^lvti•o.»ffìlIi• 
PS8oluta, ,nputJp^ità ir.ij;pp;i,'jin,,.alje ,np-j 
tpnze. europee, ; . • • • • : - " • , , > • - < : 

' ' Lo ' s t é s so ' •g io r ì i i ì l e ka ' da "Bei 'Uji^S ' 
dicèài 'Chè Ferdiri inclo ' di 'Coh'òS'gHÌ-Si'ff ' 
in tenzionaio d i farai' iricoronarprtiraridi 
B n l g a r i s i l , H agós to , , ' „ „- .v';,!; .iyifei i" 

• ;,-- Ultimi. TeiegranMQ|,H(ii;:': 
' «CrléJ^'aiiiii 8;' L'àvv'ó'oa't'p"-iSt'à'i'|,'' 

inèriibrb' tlèlia" dès t ra , v'èii'#*'Ì'&aTÌóft(i 

di costit ' iiirè il ntióv'o gahià'è't'tb'.'" ."';''' 

•'"<'.: •: 'v'"'! -"«'«i i , ; ; ; - . , ; ; • • : 

1 SIRI) pii.'-iiiiil: 
,, , , , i i " - , - " « l t Ì f i l ' i ' t ..; 
Un tarribtiedrainini in una gandsirttiéria, 

U n .te,rribile,.(l,i;ainwa m t à v a j lal tr 

fri'iFn^ofSlafìi giórno lo s'pii\foutb . 
di .Galvisson (Gard) . 

1W#Ò 
le-

U n gendarme, oprto RpaonT' . e n t r a t o ' 
nel miigazÌ!Ìno'del'foragé|,o^;'^.Wp:iil3è^ft' 
-tre èolpi di;''r'e'voIV'Pi' èivl. ;bK|kdi'Bre 
Grooiochia. A iuEu tno re 'dè i i la ; ,de tona* 
nazioni aooorae.i l ge i jdarwe Xiopfonl , 
ma anoh'egli oa<ide.,a .sui» vol.tà ofll-
pìto da una palla ",;'; •;;'i'"'; " ' " •™-; 

Me qui si à'i'i-tì8tó'"ì'infèfbóii^b BÀièi, 
il quale sali- 'preofpitoSàriii'èìitè rièllà'sua 
camera e, da tò mano ad un fuoife/ftiró 
dalla fineatrp;.yar|:,eolpi -sul ,pf tget t ipte 
Verdi.er, php sa,. i i8, . , stp.va'"'ti;anq'u^lla-
meoi;e davan t i a l la porta ' 'della, '"gpa 
h o l t e g a , ' P o i d o p o , ' , a l t r i ' oóln'v"gi)o'òi%i 
ohe anda rono a' fèrirei' 'Hna;' 'doiiriii;it 'ijtì 
Viso, si suic idò ' . facendpai s'aitare,-"IP-
cervolla , ;-. ,,; • i, .,..•,-,.;, , .,\':..,^.i': .-

T a t t o fa prBdej'e.,,ch'8 q):^pl.forppn,pft;,o' 
.abbia ag i to , so t to il oolpa d i 'un 'àbpesso ; 
di' àlièriazibnè'méii ' |!aie. '*Infttttf ' 'erà""dà 
popò ' riijbitó' 'dall'bSpèdà'la,-^ ' d ò w : ' è i a 
s ta to posto iu osservaz ione- i l i ; 9:.\.del 
-mese;eoprsp, --;,-,-;,( :;•.-;•;..,>=' 

;-L6 ferite ripe.yute i^ai Crocib()ji|ipi • .e ' 
dal G o n f b n d , , benché g r a v i , non s'a-
.rarino". ai 'spèra, ' ' ' fat i i l i , Ir-:pb-i!6rb"'Vèi'-
d ie r ' inveee- 'ha dovu to sóocbhib'erèi '- -



IL F B I t J t r 

PER L'ITAHA IRRIDiSTA 

Com.è notOvsi è òóstiinità;:i}r non fa 
inolio a Bóina, una Sootàtà dal nóme 
Dante Alighièri, ';, òòì ' npbilissiitìp e 
jatriottlòo Mìiteiildi "jdiif diffóndere; ilei 
paesi: 3rcp?!flttep'4i8g|m>ti^ dalla;; ttia-
Ì ÌM p&tria^ la iitìgaftì la ooltiira e il 
sé.itiÌBBntò di BSaa. ^ ' ' 

Il Òomltata promotore di detta So-
oietà .èflPmpòatp degli ubmiiii ' p i i JI-
lustri d'iiftliiir liei la. let tere, nei la 
iolenza, nella poliiiea, isd ha ora patì-
blìcBto i i ségaeiite Appello: ilirettp ' a 
tut t i gli italiani, B ohe noi siamo ben 

;'lièti:;ài:riportare; ; ; ./ ., 

^Intenti a bòmpiere;: l'unità pòlitioa 
. d é l i i iaisiprie, -;.nòi Italiani paremmo 
vflnpra-ditasiitiolii ohe;la,.patria non è 
Hntla denti'o { oonflni materiati dello 

;;;6iàtp.:Dì' tale; dimeatioatìzà oi fecero 
"aooòrti gli strtólpriy additandoci con ; 
l'esempio la nèoeaaiti e il modo di ri- ! 

'• spararvi . :':'•' 'H-[^>-'''-- ':''" 
fédeBPhi, Slavi e Pìanoesì adope 

Tandosi ;,;& ; tutelare e difiondere nei j 
;; paesiiclii confine; Oi disgiunti dalla madre 

patria, là lingua, la coltura e II sen-
t'iWPntó di: eesa, oì , insegnano ohe ,do-

: yuBÌiinefsapna un acoenio della lingua ; 
,;; iiijBÌtài db'vunqtìè la civiltà nostra là-': 
: scie tradisiioni, doviiiiquè sonò fratelli 
, liogtrì: oSe yogljOBO.e debb.'np rimanere 
: ; tali j : ivi è un pezjo della patria ohe ; 

«Pi non poaeìamodimentioal^e. Non solo; 
ina quanto quei fratelli nosti;!,' per le 
ooiidlzioni partioplari; dei luoghi nei 

' quali dimorano, : corrono maggior ri 
: achìo di perdere, con .la oogniàone :e 

l'uso della lingua italiana, la oosoienza 
dell» patria^ tanto noi abbiamo mag-
gioire; obbligo di 'acPorrere in loro 

' aiuto. • • 
, Istituzione di,!scuole, inoiiamenti a 

frequentarle, diffusione di libri, aiuti 
ed incoraggiamenti ad ogni altràqual-
siasi opera animata dagli stessi pro-
po8Ìti,,sono i mezzi ohe quelle, «azioni 
straniera usarono e usano per consa-
gnice il loro intento ; e quei mezzi 
vogliamo usar noi, : i 

Invitando a ciò gl'italiani, oÌ è sem­
brato ohe nessun nome potesse obnsa-
orare: pia d?JgBamente.r impresa nostra, 
ohe il noìae diiDante.Allighieri.,. 

Qttellaiihe noi promoviamo è nn'p-. 
pera altamente^ ad essenzialmente ci­
vile e paoifioa,: a . cn i ogni italiano, 
qualunque sia; la sua fede religiosa,; 
qualunque siano le sue opinioni politi­
che, deve sentire il bisogno e il dovere 
di prender parta. 

Se dubitassimo che i nostri conoitta-
dini pbtBssetof rispondere j freddamente 

: all'appello nostro, dovremmo dubitare 
ohe il sentimento nazionale, fosse men 
vivo fra noi che fra gli stranieri 

Roma, luglio 1889. 

Jl.Comilaio promotore, 

l'Italia in Africa 

predo s i a ' s t a l a Jasoiàlà " la iiiaggiP!?; 
latitudine :||br,::qi>anto sSgaarda:;.l'Pcou^ 
passione i:e';|S8trÌ. poBsajiltìenii, )iì;è dii^ 
m08trato/uil;\ypnM»^y«iJJHÌènte: Superio­
re, un sollflb •w|liaiite|:'e prè|iSBnltì: 
un amminitóàtoreKti i^ffiw'Pi'iltee. : 

Gli PrdÌnr"Si!ftf;r;^iiSoììì\'é-bli{arÌ sotto 
stati eseguili dà uffloiali intoUigenti, 
da tftlppa piene di! lem e di buon 
; volere.,,•;,'• 

; jSjrlnte ' tutte.lo marao fatte sino 
a Ksren ÌB sino a Ghinda, e ciò durante: 
la Stagloue estiva, si perdette uno solo 
;uomoe-0ió perchè era dedito ai 11-
:qaofi aioooiioi, 

Le compagnie ohe .si avanzano verso 
l'Asmara sono scaglionate in tal guisa 
da ronderà impossibile qualsiasi sor­
presa, e nessuna compagnia è mandala 
avariti sa prima non ha fatto i lavori 
stradali che permettano rapide opmu-
nioazioni e rapidi oonoenlramenti. : 

Alle infermerie dei diversi accampa­
menti ohe attraversai andando a Ghin- | 
da, non un ammalato grave, malgijado ' 
i grossi lavori esegniti dalle truppe. | 

Anzi a tale riguardo dirò ohe diffloil- ] 
mente potrebbesi, trovare un uomplessu j 
di gente' ' che offrisse tutte le appa­
renze, di sanità e di forze dei nostri 
giovani soldati. 

,11 solo fatto di marciare avanti, di 
vivere fuori e lungi dal quartiere 
senza quelle noióse istruzioni ohe fa­
cevano delle guarnigioai di Mbnkullo, 
di Otnmlo e di Massàu» altrettante 
guarnigioni europee, meno gli ozi della 
vita e più la temperatura soffocante 
hanno iiifuao nel nostro soldato nuova 
lena e nuova vita. 

I,soldati oltre al trattamento di cam­
pagna, a un vitto sano e abbondanta, 
hanno un soprassoldo di 80 centesimi 
al giorno, e come una compagnia di 
120 uomini eseguisce iti media 7oO 
metri di strada al giorno, si può cal­
colare che, tutte le spese comprese, 
ogni ohiWmeti'o di Strada non costa 
più di sessanta 0 settanta lire. 

Tale spesa del resto verrà compen­
sata ampiamente ; dalla- economia di due­
centomila lire che si farà sull'esercizio 
della ferrovia Massana-Saati, tuito il 
personale borghese venuto dall'Italia 
dovendo nel proasimo agosto essere 
sostituito dalle compagnie di speciulisti 
ferrovieri appartenenti al genio mili­
tare. 

•tìialmeiil«;'''péns;in3p ".:'pW' iiì;:;<''fÌB(i|S;i| 
potrebte avers;_ottimo -yiho, verarnSlfe 
generóso, al i(fézzp..aì;,:lO o. lappiate» 
•simi aplìtro- :'-'VK";'."'-V::'' •j#''1;3.*t -

So :bètie nhè; altre•yalte furono Jiàb-
bUca&;j*Bna#^^si'l'à4piittiva :quafiià 
del::ylriC,; e clip;eltttàtijaàtijiiftìoiusì à ^ 
seriwono'ilOsia il contrario. 
; ;B Piò ohe dipo pel vino valga atiphéi 
pel fbnnagglo, e per alcune altre der 
rate che ineritano piuttosto il liomà di 
prodotti ; oliìmioi che di commestibili. 

Due nffloiall di artiglieria di guar­
nigione a Saati hanno .asserito: ohe 
percorrerebbero il tragitto fra Massaua : 
e Saati' (26' chilòmetri) nello stesso 
tempo ohe inipiega il treno, cioè in 
un'ora a 80 minuti, montando due ca­
valli abissini. 

Era un vero tour de force di resi­
stenza por (ibi oonb'sòe quanto sia di 
Bageyole la strada ohe i Signori te-
nenii Albrìzzi e Barbieri debboùo per­
correre, specialm nte fra. Dogai e 
Saati. : : 

La prova è riuscita soddisfacentis-
sima. • 

L'intiero tragitto è stato percorso 
dal due arditi ufSciali in, èi . minuti 
senza che i cavalli, al loro arrivo, mo­
strassero la minima stanchezza. 

É una prova conaludente aul merito 
dei cavalli abissini. 

DALLi PROYINGìA 

Marziano Ciotti 

Quel ohe dice il yiagglatpre PehiiBui 
Il v'aggialore africano Luigi Pen- ! 

UM,2> scrive dà. Ma^ajua,,. 22 giugno; 
Il paese da noi occupato non mi 

sembra, sleper lai natura accidentale 
del suolo, sia peB la quasi totale man­
canza dell'acqua .'durante otto mesi del­
l'anno, atto all'agricoltura. 

Se ne togliamo .l'Asinara e la vallata 
di Kereu, ove ; si potrebbero stabilire 
con vantaggio aziende agricole per la 

. coltivazione del cotone, dell'indaco e 
del labaoco, tutto il rimanente della 
regipne ove .dominiamo non vale pro­
prio nulla, neppure dal lato della pa­
storizia, i foraggi di questi paesi, a-

: seiutti, duri, pocp nutrienti, non es­
sendo tali da perméttere l'allevamento 
di.razzeohe potrebbero competere colle 
jcazze europee. 

Inoltre il prezzo del trasporto ma­
rittimo b tale ohe ogni capo di bs-
stiaróe indigeno inlrodotto in Europa, 
sarebbe aggravate da un minimo di 
spesa che non gli permetterebbe di 
Bpetenere la «onoorrenza, 
, Nell'ocoapazione di.Keron, sappiamo 

che il generale Baldissera, al quale I 

Da un informatore giunto il 21 cor­
rente dal Tigre, si è, saputo che ras 
MsDgasuià, il snooesaore di re Johanes, 
e il suo fedele luogotenente ras Alula, 
erano partiti da Adua, dirigendosi 
verso Makalè, p^r dare ' battaglia a 
Menelik, ma ohe avendo, saputo, di 
quali rilevanti forzo egli disponeva^ 
prudentemente ritornarono al loro quar­
tiere generale. 

Dal rapporto di detto individuo 
spmbra ohe, Menelik sia a poca distanza 
da Makalè e she sia deciso di marciare 
verso il nord. 

. Nulla però si sa di preciso, e con­
siglio a stare in guardia contro le no­
tizie «à sensation» sulla marcia trion­
fale di a.-M. soioanal 

In quanto a Debeb, egli è sempre a 
Hevo e a Saganeiti, aspettando gli 
avvenimenti ; ma non osando però an­
cora misurarsi con Alula, malgradp la 
popolarità di cui godo nel Tigre. 

Alula e Mangascià hanno ancora 
bupn numero di armati e costituiscono 
un osso abbastanza duro pel nostro al­
leato.,, sino a prova contraria. 

La sera del 20 partirono da Mas­
saua, diretti a Keren por la via della 
Lebka quattro pezzi da campagna da 
sette destinati all'armamento del forte 
di quelle località. 

Sono obbligato per onor del vero a 
toccare una dolente nota per ciò ohe 
riguarda alcune delle foriiiture ohe si 
spediacoDO dall'Italia. 

11 vipo per esempio è essQlutamPBtP 
imbevibile, è una droga nopiva, alla 
quale spesso si preferisce l'acqua sal­
mastra di Monkullb. 

Ciò è veramente da deplorarsi, spe-

Portiamo filiale.ossoqiiio alla me­
moria di tulli quegli iiiitnini che 
furono benemeriti Uella pairiìi, 0 
deirumaiiitó. Sacre ci aieno le 
loro immagini, le-loro tomba. 

Silvio, Pellico 
(D. :U, Cop, XI.) 

Calava la sera del 4 lnglio:1887. Un 
uomo sulla oibquantina, . abituato .in 
quell'ora alla pace della sua famiglia o. 
al l ieto convegno degli amici, percor­
reva solo quel tratto di via che'dalla 
piazza di .Montereale conduce, alla vi­
cina chiesetta intitolata della Madonna. 
Qnell' uomo dall' andatnra curva dal 
passo ora frettoloso, ora lenti', ora con-
citato,;8enza una meta che ne segnasse 
il cammino, doveva senza dubbio aver 
la mente torturata da un pensiero gra­
ve e penoso. E non sarebbe certo sfug­
gito ai suoi amici, che tanti ne aveva, 
SO: lo; avesaero iveduto, porche purirop-
pò non ignoravano le sue sofferenze, e 
sapevano che sotto il sorriso, dolce e 
benevolo, ohe sempre animava il suo 
volto, si nascondevano dolori e soonr 
forti senzi fine. Forse nella mente di 
un attento osservatore il sospetto, ac­
costandosi: al vero, avrebbe assunto un 
carattere mesto e raccapricciante: queir 
l'uomo, ohe tanti Sacrifioii compi, ora, 
animato da un santiasimo scopo, s' ap­
parecchia a compire 1': ultima e la pia 
grave delle prove. . , 

: .Che se per avventura il mattino se 
guente.lo avesae scorto mentre a'aooin-
gova a partire per Udine, con volto 
affannoso e,cupo baciare e ribaciare i 
suoi bimbi e racoomaiidar loro l'obbe­
dienza alla mamma,: avrebbe aentito in 
aè ribadirai quell'idea fatale, e avrebbe 
compianto quel povero padre ohe nel 
fior degli anni era costretto a por fine 
ad una vita nobile e patriottica, che 
tutta aveva spesa pel trionfo della sua 
patria. 

I Quest'uomo era Marziano Ciotti. Di 
j lui i giornali d' Udine .narravano tre 
' giorni dopo la triste fine. 

Marziano Ciotti nacque nel 18B9. Per­
corse i suoi primi studi nel Seminario 
vescovile di Portogrnaro, li continuò 
ad Udine ed andò poscia a compierli 
all'università di Padova, 

'Vissuto nell'epoca della grande Epo­
pea Italiana, quando, con salda fede 
preparato le sorli della riscossa, si 
alzò il grido della ribellione al giogo 
straniero, egli abbandonò — nel 1859 — 
l'Università per brandire il fucile a 
correre nei cacciatori delle alpi comin­
ciando cosi a prender parte, come aem. 
plico soldato,- a gloriosi combattimenti 
contro obi teneva oppressa la su^ 
patria, 

Nel 60 salpò colla leggendaria aohiera 
dei Mille dallo aooglio di Quarto, e 
por atti di valore compiuti fu nominato 
sergente sul campo di battaglia ; nel 

82 partecipò àt!! i i fàt ì fa | : i i i |!orÌoSa, 
intraprèsa d'AÉ|fWPnt«||tttel 64 fu 
ano dei aspi Phfpin uniòri^ al vene-; 
l'andò e. oonjpilS{o dof|l||Atidrettzzii 
l 'ulazzi,:,,peH«i^È., (irMjizZKrono i 
moti inSilrrszlpOfì in iiflSlii nel 66 
combattè .^ftì'Ticpo col 'sf ido di luo­
go Éllènta^lèWbiìfiiig^iiWeéito/Ooaian-

% t ó da'Menotti Gàrlbàlfll ; nel w fa 
fa;i-soldati fohe più si distinsero od il 
p.fl tóiìrà.tntì i ad entrare a Monterd-
tondo. ., , 

: L'atìmiraziahe destala allóra dati 
sud valóre fu grande, tantoèhè lo stes­
so Garibaldi; nel suo ordina del: giprribj 
nominandolo comandante" un baltagUtt-
ne, lo- iproolamava prode. Finalmente, 
nei 70-71, attóh'egli .propenso ài per­
dono e immemiiro delle offése patite, 
a'uviiaca agli antichi còftipagni In difesi 
della Francia. Nel combattimento di 
.Dijon molto Si distinse,; anzi a questo 
proposito scriveva a suo padre una let­
tera nella quale, dimenticando gli ono­
ri ohe gli vennero fatti in: quell'; acca-
alone, piange di dolore dinanzi allo 
strazio dei suoi. 

Non posso fare a meno: di riportare 
quella parte in cui egli rivela i propri 
sentimenti nòbili e delicati: 

Il mio battaglione — soriye egli : 
— è ridotto a mìnime proporzioni. Io. 
devo dichiarare ohe gli italiani diedero 
un tale contingente di vittima ohe- ve­
ramente sarebbe ora fossero lasciati in 
riposo. Io sono annichilito:: da Che 
faccio il soldato non ho Veduto tale 
macello. _ ' " | 

Ho avuto i complimenti del Gene­
rale e di t i i t tP:lo Stato Maggiore:: 
verrò, dicono, fatto tenente Colonnello, 
ma ohe m'importa?Ho perduto tanta e' 
ai brava gente e aobo talmente addo 
lorato ohe hon ne posao più „. i 

Il Ciotti comandava allora il primo 
battaglloiie dei volontari e: si mostrò 
tanto prode da iiierìtarai. dal Governo 
francese la croce dì cavaliere : della 
Lagioa d'onore. 

Ben nove medaglie fregiavano : il. 
povero Marziano, pur mai furono viste 
brillare sul suo patto. Egli non era. 
orgoglioso d'aver: preso parte a; .fatti 
memorandi, nà credeva che' lode al 
poleaae triliutare a lai ohe aveva, vo­
lato fare soltanto il proprio dovere di 
buon cittadino. 

Dopo lo battaglie, ritornato a Mon­
tereale, viaae òaouro, povero ed igno-. 
rato dedicando tutte, la sua cure alla 
famìglia, La fortuna gli fu aempre av­
versa, a il suo viso, di Consuelo se­
reno e dolce, moatrava talora l!»gita-
zinne e l'angoscia • dell'anima atta I 
Egli amava troppo la famìglia'por re­
star indifferente alle sue-strettezze . ed 
ai auoi dolori, tantoché il suo apirilo 
in un momento terribile venne asaalito 
dalla fosca idea ohe purtroppo attivò. 

obbligate a fregiare là; pòrta ; ad eone-
ziona dì ;Triee'airno ; che vnpl ppnser-
varai ìl Diritto dell'aieziotto del..Par­
roco, e apìibria partito'Sua EijS-ile le-
varunp,-::•-;':• •;:"••••'•. ••;:•• :,:~:^':^^•..^•••^ 

: Il : TesbòvP ' Bmniantteia :,'Lpai:àfeb9; 
una'Vcltala-'provai: di,irobbtlgari'*l>' 
oeàittàài: :;ad.iapporyi:(8tabllnl6nté:,:flo: 
Bteainjà vescèi'ilB'ìHaiqaastl isi rifiata-; 
rono,.--'>,- • -: ••'y'-y 

Inimàgìaàtpfì 'bbà' la''iihit!8a';'àrà*pa-' 
rata;a festa, non Posili còro : pòiPhè: 
ìVa'pjiarameMti aaoerdoìali, bolla tlav-
vero e di gran valore, facevano> un* 
grBn'flonlrastd don i'damaschi ài ' tap­
péti ohe per la loro vecchiaia non jior-̂  
tavano alcun colore. 

II..,porpò bo l'aip e .l'orcheBtrachp,fun-
zìoivà da: voi ' néliè ' g^àiiài sdléiinilà 
nella Metropoli troyavasi qui e cosi 
ebbimo il piacere dì udire alla santa 
Messa come ai Vèspri la muàica'" del 
Oandotti, del Tomadini,: ;del Peoìl6:.e>, 
del Cherubini f. la: ainfonia dirptl.a. dal 
distinto maestro Luigi, Casìpli fu ese­
guitò perfettamente. '\'') 

Molte Case Illuminate, . fuoohi: àjjlifi-' 
oiali, archi con dediche gran oondurso 
di gente con soddisfazione .dèi signori 
esercenii.: , . . . . | .... 

In piazza Conti, ó'èra, la giòstra e 
Museo araeriòano, miiiài'P che il Mù- ' 
nìcipio. non dovea dare tale : per­
messo, prestandosi a tal uopo la piazza, 
della Chiesa. 

. ' •", • •'; '•;;;•'-'G;.!B;"ÌLr, 

::Ml»tubino :anni»g«lo;i;AdAr;ba, 
il bambino. Di. Valentin: Luigi, .id'aniii 
4, trastullandosi pressò là' ròggia vi 
cadde dentro, ànnégààdoéi. ' ' " " - • -

mmi 

La gloriosa epopea garibaldina va 
lentamente traatprmaudosi in epica 
leggenda, e tutti coloro ohe vi hanno 
preso, parte, in guisa più saliente, 
scompaiono uno dopo l'altro ; ma non 
a tutti è cpnceaso il tributo degli 
onori e. rammìrazione del mondo. — A 
molti è negato, ingiustamente, il prè­
mio del.,valoroso e dì fronte agli apleii-
dori dei più fortunati 'atanno ,i pallidi 
tramonti di. ohi egualmente'soffrii . 

Matziano Ciolti. appàr'anne a tjuesla 
gloriosa felangè : I doveróso quindi il 
ricordarsi di lui, pome dì tanti altri 
oh' ebbero la stessa sua tristo fina, 
quali sarebbero ; 'Carlo, Sorgo, Tita 
Cella, Matteo ffeoqàrelf Cristoforo Ve, 
nier f.ób^eoq. e se dal canto nòstro 
ntìll'altro pòaaiamo fare procurianiq, 
almeno,,: cbe i nomi di questi, valorosi 
abhlauQ nella atorìa quel posto ohe la 
giuatizia e la riconoscenza asaègnanò à 
chi pensò per la patria, (1) • 

Monterenle-Cellina,. a luglio 1889. 

Armando Zottf.-

(1) Mi prema qui . avvertire che da 
circa due anni sto rintracciando docu­
menti onde tessera un' estesa biografia 
del povero Ciolll, ma pochi finora mi 
fu dato di rinvenirne. Rivolgo quindi 
un caldo appello a coloro che ebbero 
rapporti oon lui a. voler gentilmente 
prestarmi il loro appoggio. 

IVIrnalniOj 8 luglio. 

Il oenlenarls del Duomo di Trlceiimo. 

Ieri mattina verso le ore 9 con a 
capo la banda paesana e con il seguito 
di molti sacerdòti giunse tra noi Sua 
Eoe, Mons. Berenga, 

i^'ingresso fb alquanto freddo. Nes­
suna -Autorità comunale. 

Sulla porta d'ingresso del.nostro 
Duomo vedovasi per la prima volta lo 
stemma Aroivesoovìle. 

Tutta le chiese dell'Arcidiooesi'sono 

Vi:(ei '»»i 1849-4».'Con'éii'oòi 
lare 12 febbràio p. p. fu prorogato per 
la tèrza volta.'ilterapo : utile:sòadente 
11,31 dicembre 1889. .per :.avanzare le 
din^aiide, onde avere la meiiaglìa di 
Venezia bei' Suoi difensori' iiéi 1848-

La presidènza del aottoiComitato di 
Udine ai.fa in dovere di farioonoacere 
ora,, agli interessati (ohe . ancora ,noa 
avessero fatto domanda) ohe trasoòrap 
il 31' dicembre l889 restano' chiùsi i 
.ruoli e saranno quindi dìsfriiiii' ì bu'n-
zonì della grande e, piccola, mdaglia. 

Smt'Ulliu, Siamo autorizzati a 
smentire' nel mòdo • più fortnale 'uria 
voce corsa, che' cioè si aia pensato a 
chiudere la 'Cucina popolare eoono-
mìcai ,: , .,; ,.:,.;,. • .:,, 

Queala voce, prigìnatafpr^eiida.al­
cune dimissioni di membri del Con­
siglio d'ammioistraziòna,. noii ' ha fon-

j dameptp di. sorta, anoha peroliè ; la mag-
giorsnza dal Conaìglio funziona .rego­
larmente e perchè .ai posti; rimaati va­
canti SàrS .provveduto colle'brdiiiaijìe 
norme ohe reggono là istituzioùe,"-' 

'.'Cotaiitni'o' (lrèH..(>«l«i».i',?Ka--
>-l»«J. Mercoledì IObòrr. col frèno deli» 
ore 5i5JO ant. partono i ' bàmbiai-'Scro­
folosi alla yplta di Venezia .(Lido) in 
huroeiro èìroa 3j d'ànibò i scasi'pei: la 
cura dei bagni di' mare, - condótti dal 
adito: Big Cornelio ffj'ouanna iaddetto 
»1 Comitato:deglii,,Osp,izii Marini., Si 
avvertpnp, quindi i .genitpri, ohe,;siano 

, pronti alla Staziona, eoi lòi'o.:biìiubini 
. mézz'èra prima della pàrtèi^zà dal 
! treno. : ' • ' ' 

I .CiMiircrinu,. . Il prof., ' Torquato 
Tàratùellì, bbè Pome tutii: sanno di-

I niórò Ira noi per "molti anni, venne 
I confermato Rettore della R.'Università 
I di Pavia. ,. . ; ..... -i 

I ScioìlCfift. Ci riferiscono ' che 'sta­
mattina tutti i làvPràiiti dèlia - tipo­
grafia A. P: .Cantoni, in. Via Eaasóedo, 
si,sono messi,in. isoippero. .. .. 

Ki iuvi s i - s r e t a r l c o t u u u a l l . 
In seguito agli.esami sostenuti presso 
la Prefettura di Udine nei giorni 1 e 
successivi del corrente mese dì luglio, 
ottennero la patente di Segretario co­
munale i signori: Bergnach Giuseppe, 
Lavarono Eugenio, Menegazzi Giovanni 
e Mulinaris Luigi. . 

B*cr jKIi I n g e g n e r i (Y fscw 
n t c l r i , È aporto concorso per titoli 
ed esami.a 15. posti di ingegneH 0:15 
di geometri straprdinai^ipei jayori del 
Catasto nel sottoaconapartimento di Bo­
logna. ' ' , 

Domande documentate, non più tardi 
del 1 agosto prosBÌmo' alla-vico dire-
zipn» del Catasto. in Bologna, 

I l Hiilclila «Il Ivr l . L'individuo 
ohe auìoidavaai ieri nei: preaai della 
Stazione ferroviaria di .Pasian Schiavo-
néaoo fu identiflcato per . Novelli Gia­
como di Giov. Batt., d'anni 41, conta­
dino, di Villaorba, frazione iji Pasian 
Sohìavpnesoo,, ' : • - ' 



IL ;BIRIUEI 

• Ì B f<cc()Md»i!;Ì«>rir^à(À''a Cita* 
s i g u a c c o , comèr% a prevedersi,. 
ringoi assai migliore ddla prima'. In-
falti; grati folla, p,tipotó.,8empM, le,oste­
rie « l e feste da ballo, ohe, dttmróBo 
sÌBoialle quattro del mattino.: 

Molti signori e signorine, in toilettes 
eleganti e di colori, smaglianti non isde-
gosiiptiO: baliàre eoa : costanza vera-
meiito friulana stille popolari piatta­
forme òhe offrivano bello ,sj)9ttaool<)"di 
vere; feste oainpestri. 

Naturalmente, TiBlU tavole, ove ve-
nivìho servili polli, ridioohio,:VÌiio eoo. 
predominava la più chiassosa allegria ; 
óttMlfSrislioa di questi ritrovi simpa-
tioi|:' , ._,. • ., . , ,••..•, ,_,. . 

(ttci-hloi' » i b i i l i i f ì l i i l , trerì t^érso 
le ltl:-a«it.'una biìmbinti''Teni*a travòlta 
da un cavallo attaccato ad un ruotabile 
ehejvenivH a tutta corea per piazza 
Oanbaldi. La bambina fa raccolta e 
condotta alla propria abitazione con 
parécchie contusioni. 

Non è mai abbastanza raccomandato 
ai geniiori di tenere vigile l'occhio sai': 
loroVbambini, inconsci dei pericoli, ài 
quali ben di frequente vanno incontro, 

J t v v l s o iil'a8<n> 

B'Amrainìatrazione della Pia Casa 
di Éioovero avvisa ohe presso il suo 
TlffScio nel giorno 17 luglio oorr. al 
terrà'pubblica asta a candela vergine 
per l'affittanza dei benifondi in mappa 
di tJdfne. Esterno ai n. 962-606 di 
complessive Pert. 28,Q6 Rend. L. 84,85. 
Dato regolatore'IJ. 386 anntio. •• 

Deposito per .adire all 'asta L. 40, 
Cauzione, inadlanteì deposito in détiaro. 
di uiikhnàia di fitlq. Termine ùtile 
per i fatali l o .,giorni almeno dall'ag-
gitìdiòazio'ne. ' 

J U i , n g V ^ z i a m e | l t « . | L a : K a p p r e -
sentanza del 'tììrÒDlo oparajo ndinese 
a6i\te:jl dovere .di .vivamente ringra* 
ziare l'ili mo aig: Giacomelli cav. Sante,-
comandante il, feegg. cavalleria, per la 
oónoe^aione della' ia'nfara ; i Sigg pro­
prietari del teatro Minèrva'ohe, gentil­
mente, accordarono l'usò gratuito dello 
stesso i la Direzione dell'Istituto filo-
dtamtóWòd T., Qioo'hi.èd i sìgg. D'Ati-
giòr iFolipe e'Sebastianp .Zanier, .per, il 
gentile òòiioorso.ipreatato ;alla , buona 
riuscita dello, spettacolo datosi la sera 
del 6 luglio corr, . • ; 

. (Soglie l'occasione per pubblicamente 
ringraziare anche I s i gg maestri Gre-
mese'Giuseppe e' De Sabata Amedeo, 
ohe disinteressatamente taiito si pre­
starono: all'istruzione del Corpo,corale 
del Circolo stesso. 

Os,sorV4i-«iocil 'iitt'eteórolo;^i''«9iù ' 
Stazione-di Udine —B,. Istituto Tècnico 

Luglio 8 ore 9a .oro3 'p <.re9p.|K'"'9 
^ loro 9 mi 

Bar.rid a io" 
alolitt- l i a .W . , • - ' = 

iiv. Ilei mare :752-5- 7624 753 4 753.8 
Umid' l'clat. ee 52 , 5». .67 
Stato d. cielo sereno misto Eièrèiio serenò 
Acquacad. m • . — . ,— — • — ' 

s [dirsziouB . — -- — -̂  -̂  , ^jvél. iiloai 
'Xeriii. coutig 

0 0 .' 0 , 0 ^jvél. iiloai 
'Xeriii. coutig 23.0 25,9- 20,5 23,4 

„ , ( massima 20 8 
J^""':P"'""'»(min"nTl5 9 ' 
Tcn.iwratura minima all'aperto 14.1 

Minima estirpa nella notte 

' r e i u g c r a i u t i m m e t e o r i c o del­
l' XJtficio Centrala' di Eoma. — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorao 8 
Luglio 1889: "': ' • '• "- ' 

. .Probabili tà,: ,' , ""V ..; 7 i 
:, 'Velili dej)òli^yar5.'.. ,;• "•..'.):. ." ? 

, Cielo vario con qualolie pioggia e 
toròporaie 

(Vali Osserv. Meteorico di Udine) 

tu» cops iò M I P i i d o v o . Ecco il 
risultato delle, corse, tenute a Padova 
domeaiòa 7 «orr. 

Nella" corsa internaziniiale, 811 cinque 
cavalli iscritti, corrono quattro e giunse 
primo Oradmont, stallone baio ameri­
cano della Societi Antenore di Padova 
-^secondo Mdge Davis castrone baio 
americano del sig. Carlo Kreipl di 
Vienna. 

Nella ooraa Premio Padova per ca­
valli nati e allevati in Italia, iscritti 
sei che tutti corrono, giunsero; primo' 
Armida, grigia, della Società, Antenore; 
secondo heioun Secondo stallone mo-
t^llQ del barone Alberto Eoggieri di 
,Genova; terzo,iieno castrone morello 
di Meucci e Manetti di Livorno, 

S l iuvK'kOo 'vu le « c « p e , r t t t . G. 
trtrhardt sommo Clinico di Wurzburg 
in una sua lezione rivela che una gran 
parte, di colpi apopletici -aono dovati 
all' infezione celtica (malattie acquisite). 
,Jìlg|i riporta tì6 casi di apoplessia nella 
«uà Clinica nei quali in 13 oasi si po­
teva dimostrare con sicurezza la lue, 
in 9 casi vi erano .fondati sospetti; 
«osi qaest' ìpfezwnp esisteva in un terzo 
di casi. 

: I t bacillo dì:LuSfgartBÌ)/fttfore dèlia' 
.Ine, per .mezz;)ideila venere idei linfa­
tici va adti ì tabpare le membrane, i 
yasÌ!,e,ìa.,Bfts.U,ii.iza'.oeri'bi'flla. e„,quindi, 
Ì9 aHei'azìoni che portino l'apOpléSlsai 
ohe può avvoiiire dopò ' ì ^h i .iBtìi!} ginouS! 
a 10 e aiioh,i. 16 anni diflla ^ a l S a t t f t l 
infezione. È ,|iìii oomuiiB':::neglìS:SànJmiii|! 
delie .olassì elevate'.... ,>•;; sS?'-Il', ' 3 ' 

» Questi casi debbono essei'à /ditraU 
molto, ptèsto, molto eiìèrgioamente! «1 iijei!:: 
molto-tempo•„.•' ' ' ''''''- ' ' ' . i " : ' 

Sin qui il Gerb^rdt, A|territi a que­
sto; spaventevole; (jnadVòi; poveri aSetti 
doniàridei^annò j qual'è dòli jue il .miglior 
rimedio? 'yèntioinque anni di trionfanti 
auoo98si,,,ouorifloenza e premi di^,Il3po-, 
aizloni mondiali, è di; ;0pva'rni 4 tra i 
prem.ì, la.'più grande' onprifioonza 'pha 
possa òò'ncedefsi, cioè- là mediiglia;sl: 
inerito decretatagli da Commissiona 
qrdinata dal Goyarao. _o, composta dal 
| ì i i celòbri.piinioidellfflpoa quali erano 
I prof Baccelli, Galassi, Mazzoni e Va­
leri, provano ad evidenza ohe lo soi-
roppp di Pariglina oompoato ^daì .dotfc. 
MSzzolini di Roma ha sopra! tatti gli 
altri rimedi,il primato. .Si badi di non 
confonderlo con oòaipoati- omonimi esi­
gendo ooiaé , distintivo l ' inoartalura 
gialla filograna con marca di fabbrioa. 

Deposito unico in Udine presso In farmn-
cindi G. Commesso/(!,,.-:.Vepejis, fnrniHCia 
Bodier, alU Croco di Multa, tarinacia Reale 
Zampironi — nolluno, farmacia Porcellini 
— Trieste, farmacia Pren'tini, fiirmncia Pt-
roniti. 

I Ci i i l t r i iu i t t i a l i i i i o v o Ct l i i i l ce 
I H i i i a l i s ; Incomiuoiano à vedere la 
:luce:i;lavori, dògli, studiosi sul ì^uovo 
'Cadice PéAale,^ e si annunziano com­
pleti commenti. di questo corpo di 
legge, il quale avendo introdotte molte 
e rilevantissime Innovazioiii sul metodo 
di; reprimijrò .1 ^ reati e sulla natura,, 
qualità e quantità delle pene, vera­
mente abbisogna di spiegazioni por poter 
addentrarsi nella, coscienza del popolo 
italiano, ad illuminare tutte le classi 
sociali sui ntiovi dii'ilti e BUin'tiòvl do­
veri. 

Era la. pubblicazioni aòcennate, de­
vono i nostri lettori distinguere, quelle 
che uscirono prima della promiilgazione 
deliOodioe, da quello.che si annunziano 
posteriori alla promulgazione modosima. 

Lo prime non possono essere che 
studi!, 0 riassunti'dei postulati della 
scienza o decreti del Parlamento. Di-
fatti, finché nel nuovo Codice non orano 
introdotte le modiflòazioiii della. Com­
missione. Cqprdinatrioo. a del .Ministro. 
Guardasigilli,.non. si poteva, conoscere 
il testo defluitivo, né quindi-i lavori pub-

•oati sinòw possono servire per:la pra-

I t i p a - -, - --,,. .- , . . : • ; •: - ' • ' " 

^e,adui;iqua i nostri lettori' vogliono 
provvedersi di qqalohe utile spiegazione 
della nuova, legge penale devono atte­
nersi a quei commenti -ohe vengono 
pubblicati incominciando dall'epoca della 
emanazione del testo definitivo del .Co­
dice, molto diverso da quello che tro; 
vasi,,attualmente in oorameroio, poiché la 
Commissione Coordinatrice riformò quasi 
tutti gliaptiooli e ve ne aggiunse altri 
18 nuovi. , 

Per nostro conto, portando l'esamò 
sopra i pervenutici: 'annunzi, troviamo, 
fra tutte le promesse pubblicazioni, 
(lonveniet)te ed opportuna quelle ,delia 
ditta Brusa e Macchi di Ahori^ (Lago; 
Maggiore) che si propone di dai-e; ih oii-cà 
venti fascicoli un Coménio al nuovo Co-
dice,- trailo dalle /bnli più aiUoremli 
di interpretazione, e ciò durante i 
brevi jne^i che intercedono fra! la or 
ora fatta ipubblidà;ìiò;ne del Codice e la 
ina atttia'zloue, fion •esigei<do il paga­
mento ohe a due terzi dell'opera. 

Questo Commento, è opera di vari 
giuristi, sotto la direziono i dell'egregio 
Ava. Luigi Noroen, persona ben iiota' 
per ingegno-e amore alle scienze giù-, 
ridiche, ed'ebbe già lusinghiere parole 
d'incoraggiaménto dallo stesso Ministro 
Zanardelli. ..... ,.,. , . 

Sarà per'fermo di iion poco giova­
mento questo jàyqro specialmente nei 
primi momenti Che si dovrà applicare 
la legge nuova, e noi lo rajjoomandiamo 
vivamente ai nostri lettori assicuran­
doli che troveranno un' opera ben 
fatta, con una larghazza di vedute ed 
una profondità di dottrina "poòò co-
mane. j 

I fascicoli costano 60 cent, cadauno. 
Le adesioni devono essere iliviate me­
diante lettera 0 cartolina al Premiato 
Stabilimento Èrma e Maeohi — Ava­
na (Lago Maggiore.) 

D'AFFITTARE 
Villino ammobjgliato 

a pochi passi dalla Slàzioneferro-
viaria, di 'Wavtttinio. 

Per informazioni rivolgersi all'Ara-
ministraaione dal Friuli. 

..... .:<.ii.(.»u«<»l ; .ÌJ, ' '**». ' .! . : . I l fogliò. pe 
rlòdìtio. dfliia, r. PfèfèttitrH a. 1 oun-
tleUB;;,.;;;-'',,fi-:':j;;i ;•-i^,-:',,; , .;/: ;.;( ,,-;:>:'< 

1, IRpt^òuràtorÒ; di'jCafnoldi; àyvocittóì 
:AndÌMiS^e:{4òttf Giòvatiiii*di'Giulio}' 
ÌJohòhèyel Sigfiòr Oàrnoldi niA-JGittiiò;! 
, di.'?enéz:a rende nòto che. hòi giorno 
i);agosto 188B, ,;òrer lH/antl avanti il; 
Tribunale di. Pordenone aegulrà in 
òdio a Branzi Franossoo e Barbara fu 
Giuseppe a Eeooaldihi Giovanni! vedova 
Branza di S. Hoealia di Azzano De­
olmo, l'incanto dagli stabili ubicati ih 
oomuas oeusaario di Paslanò. 

, — Il sindaco di Prepottii avvisa che 
essendo stati "deliberati i lavori di co­
struzione del cimitero di, Gialla per 
lire 8093.00, il termine per presentare 
una miglioria non minore, ;ile.l veòtesi-
mo, soaderà alle ore 12 hierid. del 
giorno 14 luglio 1889. 

— Il municipio di Cividalo avvisa 
che alle ore 10 anti del di 8 luglio 
1889 avrà luogo in quell'ufficio muni­
cipale il primo inoantO; per l'appalto 
della riduzione del locale comunale già 
caserma degli ' Ipìill,-'ad usp-siiHole e-
lementari maschili e femminili urbane. 

— I! comune di "Varmo avvisa ohe 
in, quell'ufflòio muiiiolpala. trovasi de­
positato il piano particolareggiato per 
l'esecuiiione del lavòifo'di Pfeaidio d'un 
tratto di sponda.sinistra del fiumo Ta-
gliamento jn oorS-Osione Subito a vaile 
della difesa fròntiSle di Mttdrisio, non­
ché l'elenco d'espropriazione ed il com­
puto metrico e .dettaglio, di stima, e 
che tali atti rimarr'auno'oatensibiii per 
16 giorni. 

— i?oleiitarubti.;,CàtBriiw di Sauria di 
Sopra ved. Eetrie Q. Batta fu Tomaso 
accettava nel ano,interesse e per quello 
dei minori suoi, figli la eredità abban­
donata dal defunto di lei marito e ri­
spettivo padre. 

I — Il Municipio di Latiaana : avvisa 
: che presso quella segreteria municipale 

e per giorni-15 sono esposti gli atti 
j relativi al progettò tecnico per la co-
I atruzione della strada comunale obbli­

gatoria che dalla via,Vendràniin mette 
alla stazione della feî ro-via, 

• — La prefettura- di Udine avvisa 
ohe in seguito all'incanto tenutosi il 
giorno 28 giugno p. p.';essendo3Ì prov-

, visgriàmente aggiudicalo l'appalto dei 
lavori di presidio dì un tratto di spon­
da sinistra del fiume," Tagliamento in 
corrosione a valle della difesa frontale 
di Madrisio in comune di Varrao, le' 
offerte di miglioramento non inferiori 
al ventesimo del prezzo di aggiudica­
zione, ilovranno essere presentate in-
quelllufficio non più tardi del mezzodì: 
del 18 luglio 1889. 

— Il comune di S; Vito al Tagliam. 
avvisa che fu tenuta piibblica asta per 
deliberare al miglior, offerente l'appalto 
triennale del In pubblica illuminazione 
di quel capoluogo con n 34 lampade 

. a petrolio e che resta fissato il termi­
ne per presentare le offerte di miglio­
ria fino alle ore 12 merid. del giorno 
19 luglio 18S9. I 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il # luglio 1889': '" -

LiìGOMl FRI; scili 

Piselli al obilogramnia L. 
TegolinÒ , 
Patate „ 
Brberava '„ 
Fagiuoli 
Pomidoro 
Cappucci al 100 

FRUTTA 

- .85 - , -
— 10 _ , -
—. 6 - , 
- . 1 0 - > 
•r .85 - .-
—,40 —. . 

7, . 

Ciriege 
Persici 
AIIWH 
Fichi , 

L. - . 1 5 —.KG 
» —.50 —.60 
ì •^•U\ _ , ^ ' 
» - , 3 4 — , - -

GR\NAGi.llv 
Granoturci) all'ettolitro L. 12,70 13 25 
Frumento » 1*—~ie;40 
Giallone „ 13.30 • ^ , -
Giallonolno » 13,60 —, — 
Segala » 9.— -9.50 

: Cinquahtinp 

DISPACCI PARTICOLARI 
TIElfHA 9 , 

Rendita austriaca Coarta) 84,̂ 10 
Id., ,, id, (arg,) ei,76 
W. la: . (oro) 110,00 

toR4w 1J,82 Nap, q,43,t/3 
MILANO 9 

Itendit» ital, 96,1/8 aera 06,17 
Napoleoni d'oro §0,—, -

PAItiai 0 
'Chlnsara'dalla'soia Ital. 94,?0 

Marchi 123,1,5 

9J.90 

:;,-.,) „;; tENBZa,8. 

Bend.ItallaDa 6<>/e pd, Igénn. 18B9 

Azioni Banca Nazionale . . . . . . 
, Sani» Yenett ex dhid. 

: , Banca di Croil, Von. nómin 
j Sodata'Von;;Co«tr. nomin 
, Ooionlflóio V&8Z, fina apr, 

ObWig, Pr8|;|ltò;|i,:yin6«ia a jiteint 
"; ; a vista 

'-;-r-.Oaiiil)t-ti:. 
OlaMa. . . . 
Oennanìa. . . 
Ftantìa, . . . 
Belgio . .;. t 
Londra.;,':.;,' 
Svizicta . . . 
Tionna-TrlOB. 
Banom. anàtr. 
- ?Oiii!Ì.,da90 (r. 

U 
93,68 

s ìa!" 
m.— 

27i.-
a tre mesi 

acODi 'Sd«, i -',- .'»'i .:- da:; 
'J V. 
»- 133,8' 123.50 122.40 
3 — loo.ao 10! 1.40 —_ 

• ' ^ • % 
•^^•i.^ • ~ r ; ^ ~ ^ ; . w 

.».»/i. ?36:0H •',25.ia 25,M 
4 — 99.i)ft 100.26 — • , — . 

4 — 13 H6/- 21-i— - » - . — . 
— 211.1/4 •aiìii/4 —;— 

.--- .—.»«, -i-,-* 

apo. 

Se«n»'l. 
Banca N'azionalo 5 —. 

, Banco di/Napoli 6 IntorMSI sa,,antii!l-
pazibne lleddlta fi >/, e titoli garantiti dattò Stato; 
«otto;forma.dl Conto Còrr. tasao:;6 -— p.j'Vo. 

Proprietà della tipografia M.,BARDUSCO 
BtHATTi ALESSAKDRO. Qermìe retpons-

Persóna ohe. con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, che l'affliggevano da 23 
anni, ne darà,la,descrizione gratis a 
chiunque ne farà richiesta a Nioholaon 
^ 8 , Via Monte Napoleone, Milano. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi,«; più.,ecQiioinii,'i;^iorna 1' 

di moda 

cbs ,st .iliuiip^ a MÌl,iVNO e la edizione 
fraiieeso intitolata ;. 

750,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOEPLI, Bditara ia MlLiNfl 
edizione comune L. S 

di lusso L. 1 6 all'anno 

E OBLU PUBBtlCAZlONE; MENSILE 
àlCCAMBNTU ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof, E. 

De Marchi e diilla àìgnora A,.V8rtaa 
Gentile,- " 

Un fascicolo al. mese di 64 pagine in 8 
L, t S all'anno .Per i .giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 -ai 18. anni. 

, Gli abbonamenti A ricevono presso 
i'Amraiiiistrnzione del Friuli, in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di­
stribuiscono ff?-alis numeri di saggio. 

:.fnsJti .polita ?iHalti •» ha MangUli 
" ' ' ' " ' — - - iiMHI»1>,lW.. 

V.judila Es.'ionza d'aceto'ed 
aceto di pur̂ p Vino, 
Vini assortit i 4' ogni provshienèà 

RAPPRESENTANTE -

: ài; Adolfo; do Torres 7' Hermi'' 
iM ;i?aMii.«iiseo. 

p r i m a r i a C a s a d ' e s p o r t a z i o n e 

d i g a i - a . n t i t i e g e u t i i à i V i n i di, 

Spag t i a : 

M i » | « S a ••- lt8«ii(I«^.fa — 'K«>res-
'' ' l * « r « « - *.5i(<!«a»ii ncfi. • 

ABANO 
Provincia di P a d o v a (Veneto) 

StaMlimento Termale 
" a O S T E S I ' ; 

con annèssa caifellerta 

situato appiedi ' della rinomata Fonte 
' MQNTIHONE e alimenlato'dalla stessa. 
1 

Aperto dal 1 Maggio a tulio Ottobre. 

ì 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

.IMslessrIkMeliaif; 
' ;. .11' i io t |Bsen, l t»*i ' ' l f«) ; jè : 'y 'WWi<ByMì^ -
Morosa SMn Cli^ntelll di aver <«mprè';f()r|iffi£-: 
.il proprio MAGA2ZlN0-d(:-::;i;-;;;ui'J,asÌ;'J!g 

;.;.:MACMìN|i)A;:fi|l|| | | 
dei più rinomati ullimi.moikFiii^doii^tffliSiit 

8pMÌiiie.|f-'> -Weé i i i l • '«!t*iiv^ìiliì!i | ì |( |Ì--iS 

Aghi *!.|)C!ZÌ .di.camijio.,:-;.;-.^.. ;.;;^^;:' ';: |pp;J 

-' :;' •jMtleelif im -.. Ampr JifliaÉ';:! 
. p w l ava r l a bianetènH;'';:;-• ;':lf':J',:.; 

AssOrtimeoti), I ' :'-•-,"'.:'.,:''.'-^:;'|.-:;h 

. °'- '•• / • - . :' , •.'.- -:-''.-'.;..'-:-:tf'';;2 

Lampade ' a • |)etr(J;ÌQ|;;:;;-
METEORA - L V M P O : . ' ! ^ , ! ! ! * ! ! >^OÌb.tìtÌ;| 

~ Lnoignolii^eHnbi.p''-?' ,....'^';|5'...-

Do, osilo 

Goncìmi artiflóialì, 
della prima a premiata fiibbricu .(J^ SAf|Di;i 

0 C. di Vouczia. 

Deposito ***"* . ".:--'v,;t-•:;;;,:*; 
iWaterlali da fabbrica I I S 

Ordiiiaiioni direttamente a ; ; , i;r3f ;ó'::; 

. Giuseppa :Ba|dan;S|:;?:;;:;: 

• -.'••• ••--'-'•'-••'--:--'---:.--'--Wina#iSÌj«*del«Dt(Oiiiil***:; 

«IIIWO ISfflIWg:; 

V.BRISIÌÌÌI 
- - - l'ift-;Cavaui'--rtt-:'|^;;:;-:-J-'; 

l'erla stagione Primavera, Estateji.lróvosi.: 
o n p i o s n m p n t n l issi i r tUa Ut ll^ò'nro 
€l' \%.'t.S ;'MO>'lTÀ;:;.rt';(>gni- .prezzo,:d|i' 

. L; «, <», t * , «»,- «Si 'S» B(ioi^;t^«,ii';:^ 

Taglio :vesti,t() di j e M i l O ì i 
ed inoltre uno sVflria;to asspriimentc, (11}̂ !̂*̂  ; 
calli, Tolette por abiti, cotonimi gregeie,i»,:;, 
candide lutto a 60 pi!ntosimr(l;miti^:;'2n;' 

Beiges, Mussole-,:.-tibo^.!i-Crejtoris,;i,I)»n)i<i, 
sebi, Jote dainasc«t|, Coporla, G6'|,ef'tori";;-
Tappili, Cortinaggi, :IllanchorÌ6Ì d'cigijì joFtiiV ; 
I,AWA M A - M A X B Ì I A S S I oìl'mii'li'and^'';, 
quantità d'altri. iiriicoii ^ i'iiitè(>'̂ ^ .̂{pî '̂ ĵ|,|;7.,• 

' ècccxloiii l l l- ila'.n<>n.:!(cm(>péi'i^«'ii<ii^;«'!: 
carrc 'Hzn e l"'iiV«llo-,d» ijllt;loi(•,',«i<•;î '•..;.'' 
Huaiér<><i«,ol)auit;eta-<. , ' a'^'^'{'':fif.i(i:C\: 

P o * ••'•' . .-., ,-.,.-i.,-i -. .;vl.ii;.,*:ì.'J;-; 

Tesiti coiifìsio]i-l:| 
si oseguii'c.0.10 comiais^joiiiì sopralgnisUi;», ; 

colla massima puotuiilit» ed esattiiz'ra. ; , ; , . ; ;; 

- FRISSI) iiSliilAs,; IB:̂ ^ 

iJdHno'-i- Vi.'i Meroatq.veoijiiio — Hil lnj i : : ;• : 

Completo assortimento :,,A;: 
m i #vi 

PER SEME BACHI I 
'•; ,: ; A piSBieiei MQIfliBimiMI.: • |-;: 

-• li'osifo itsiiiiUpi •; ; . f 

• ilKl.t.E . . ' - ' , .; |:-

CARTK;m:MttÌ 
e d'aliifie'ii i ì i itfiWii»'-'- :* •:• 

• . , ,̂ . ' P j ^ L U i . " f-." -„;•. • - • . ' ••'• '-m-

CARTIÈRA ^'BMàm 
••;,;si:Ti»3illì|^:i_:-.:.|' 

Fabbrica e deposito | 
oggetti per la oori.fìi'zi<iM;"' W 

'';.;;',.'".'^y>.'- '•-'•"yj ,'-•• >.̂ ' 

a sistèma'Cellulare'"" ' I" 
LUIGI'B^RCilll^ 

Udine, ViaTreppo n. 4;,.: 

Saoobetti gafza,a co.uo-.-TTT̂ Uuatiè cijli 
garaa ~ Conetti di siinco e di I.att!»-|t-
Arpe -^ Mortaini di' poreéllaBa-^' tPélsì 
e'cartoni garza per la conserazigne. 
del seme — Tevmomatri — Miorosoopi; 
— "Vetrini— Porta ooopri oggetti eòo ; 



ili FKIULI 

iiiiainiiMliii ii'ii iiiliiiii 

f . BURGHART 
3Émpetto dell|̂ ^̂  S^ •- Éimpetto (iella StstóÌQtte ^ fei^ròttó 

rm-rw 

i l P O l M O l ì BIEEA 
DELLA 

P & E M 1 A T A FA B B R 1 C A 

filiELLt K#&iÌÌ 
DI 

L U B I A N A 

IN 

A C Q U A A M A R A P Ù à G À T I V A U N G H E R E S E 

OBAMO BELLA F E m m 

Ì W » l . t ó M i . 
'J»y'":4,!10:»)»t. 

:: i l . 8.80,; 

ora 6.46 tal, 

,i 10,85 Mt. 
,i,,v *.—'il. 

miato o n 7,— u t 

. ,• ,•2.2® 
,, SAÉ 
, 10.10 
. 1 U 0 , 5 

DiVUNK l i , , 
oro 1.10 tnt, 

,.B,1B àht. 
. 10.40 aiit. 
, a.lOp. . 

,.. ,; B.20 . • 
, 9.66 , 

stretto 
^nnlbni 
omnibus 
diretto 
misto 

ommbn9 

i omitìi I 
ora 7,40 aht 

,10,08 >Bt 
, 8.16 p. 
, 6.42 p. 
r l l . O B p . 
, 2.24 »n 

t t-Gt>TÌtÉBÌ 
OMnlli. ora S,6Ò tal 
dinito ; , 9.48,imt. 
mtàh. . 1 . 8 4 f... 
O^QÌV . 7.26 v^ 
dirètto i '7:61 pi-

Di VOMUBE* 
or» 6.20 tal, ówoil». 

»' 9-'B • . diretto 
, 2.24 p. ójéttib. 
, 4.B6 p. QlBlOib, 
, 6.86 p. '«(Tàtt» ' 

ore 9.16 nt 
11.08 : , 

B.IO Pi 
7.28 p 
8.10 p 

bM,'S!;6S;»nt. 
i i7,B8:aBt.: 
» ILIO , 
, 8.40 p. 
« , : 8 ^ , P , . 

A CORMONS 
- «'ut-I, òr», 8.SB wv 
> ooàQib. , , 8,80 m 

minio 13.47 p. 
' óiimib. ^ *.20 > . 

^ » ' • •• :. 8.46 ?. 

BA CORMONS 
on 10.2O aat. oainib. 

, 11.60 «nt. ownfb 
2.4B n àl i to 

, 7ao II n»nibai>.. 
,12,20 mt . aiclig 

A OOIHK ' 

on 10,67 «ni 
12.86, p. 
4.1» p. 
7.60 n. 

: 1.06 Ani 

DA OblMlt 1 
ore rg.tO tilt. fmllto •-' 

n 8,80 p. 
• • : « • 

i t ' 
•„ 6 . 4 0 , ' i t ' • " : . 

, ,.,,8:26,„ , »;, , 

A OIVIUAtiS 
ore 9.26iint 
, , 11.68 , 
» 4.(11 p. 
» 7 1 1 . , 

DA OlCIDALlt 
Òro 7.—«nt. 

, 9.44 . 
, 1 2 . 2 7 ? . 

4.3l)p. , 
7 80 , 

ounltias 

, DDIMS 
oro 7 . 3 l u t 

10.15 i, 
12.58 p. 
4.60 p 
8 . - . , 

BA DDINK APORTOQE. 
oro 7.60 Hit. 

• ,?•?" P: 

misto, : 

ÒÀnitiua 

ore 9.49 ant, 
,» 8-87 P-

Ì D A P O R T O G I ^ . I 

ore 6.51 ànt.l 

" ili !?• . ,1,28 ,p. I 

misto 
A UBINE 

ore 8.62 to t 
8.08 p . 
6.8l"p. 

U t o l n é l d c n i o — Dà' Pòrfegrìiaro per Venezin alIoòrB 1 0 Ì 9 a n i e 7:37 
', poù, afri»» a V s t e l a 12;50 6 lO'pòni. — Do Vénez i ipar ten ja 10.15 

ani. arrivo a Portogruaro alle ore 12i5l. 

I ANTICA OFFÈLLBRIA 
I ' ,DI , 

I csiMEi^MO TOrPALOm 
I :, :l3DL'!OlT7lca.a-le 

•Unioi 8|iéeiàlilià deiìe'tf iilo 'rinomata Gubane Clvidalesi 

L'osporiébia futi» od il sistema di confezione e cottura 
;; delle , 6 n | | » à > | e , ; permeltoiio al fabbricatore, di garantirlo 

mangiabili, e|jbn9iie ger,olire un mese dalla lorof abbricazione ,• 
pU'rchî  il peWdeìlè'medèsime non sin inferiore al mezzo cbilo-
gramma..Questo dolco però va riscaldato al momento di man-

,;gÌtó!J.' ', , !: _. ' "K'V 
Avverte ,0^;Pgni , giorno immancabilmente una ed anche più 

Tolto ci ioìqa ' le ,suddette 'Cni»i«mc, ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qqilunquo persona ohe ne facesse richie-

U&l^SAggiii'ge Ciò per ira'ssicùràre la sua numerosa clientela 
del fallo ano. 

Pur troppo a pividali, molti si appropriano questa specialità 
a dauno del legittimo ed unico fabbricatore, il qna|e ,per evi-

,;tari;,og^i,<!pn|ra0aiÌQiie'Vendo le'suddetto O u l t i i u c , munite 
'•»imprói'di'«tichett«-àv*Hso a stampa, consimile al presente por­

tante la-firnio, autografa,d,6llo,atesso fabbricatore, 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed al­
l'estero, ,Terso,il>pagaraonto di, L. 2.50, anche in francobolli, 

'linijfi'statola 'contenétìta N. 38 paiii variati dì dolci per uso 
caffé; cattò oilaite, e t h ò e parto da mangiarsi asciutti.,11 tutto 
è di ottima qualilii e di propria specialità e si garaiitiscono 
Uaónl'.per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONl 
'CBwJtrtSSgiirRtf atjp;iTlAW,tfìjQ.gS;fcìlN>liiiJa^^Qa»rt5^fe^^ g 

TEM 
MlbANO, Parmaoia n. 15, A. TENCA, successore ad Oallemi ' 

v o n l i i i U b F t t t o f l o c h i i u l é n ^ v l i i ì i p a d H r T , 
iPresontiamo quésto preparato df,l nostro Liiiiorìttòrio dopo min lunK»; 

serie dì anni dì prova avendone ottenuti) Un piéiio sóocèSso, non ohe* le lodi 
più sincere ovunq^ue è stito;Bd(iperalo, ed, uba diflusiSsim» vendita in Bu-
ropa ed in America., 

Esso non deve esser confuso,con altro specialità ohe portano.lo ».*«;ii)»o 
noiuiR che sono l n < - m « » « i e 3pe.iso dannose, 11 nostro preparato è 'un 
Oleoste'arato distesO'Sn,tela ohe cóutienei 'prir idipii ' d o U ' a r n l c » ni»»» 
( A n n , pinntit nativa, dalle.alpi, conosciuta,fino dnlln pili Temotìi^'uritiOlìì'tà. , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di,avere là nostra tela IÌKII» qu'itl'e, 
non siano alterati,! principii attivi do,ll'àrnica, e ci;siaploifelicemente, riu-
sciti mediante un,pii;óc,ottM»,;Hpov,SAl:e'ed;.!4nm>|iikr»tto i l i :Mo'«tru 
'eKttl txslT*. lRiv<:»9!Ì,oii« , ' .e, |>ri»'prÌot,i . . ' 

La no,t;a tela igiène' tàWòlta. ' l i(l«IOiii»«a ed iraitiifa goffsniente col 

Jex^<lèB*am«, v e l e n o conoscidtò'per la' siià azione'cdi'rosiya,e qiiesta, 
eia essere riputata.richiedendo quella che ^porta le nostre vere:uinrcho di 

atorica, ovvéro quella ipviiita direttainentó ,v>iW»,,''o',ti'",fia,rmaoià,| ' " 
Innumerevòh/sorio le gutirjgipiii 'qtteni|.té in ,_molte malattie cpiqe lo^àt-

,testano I • t a m è é ' a i a l «sèVt'lilliiatl «lke'|>'<>N><e<lln'>rin;'ln ttitti,'!,!);!^'^ 
in 'geiior-aleieid ;in;pàrtìcòhiro'nelle lotólb«i^)(l*«l',,'noi,.'réMirni<<l'*ni»'il'o,' 

'fl;n'l„|»W^te, nel 'tio'rpo In >4«i'nrlJó;lo'ne'è'' 'pB*bnìCa. GióVa ntli ' -aa i ldr l^ 
r e ì a n l l ,'da e a l l o n ' n ' e r i ' . l t i ' e» , nelle ' i t n a l t t t ' l i e di u t e r o , nellei 

, l e u e o r r . i t r e , néll',»tìB»tt««ià»neiri4o :il',«a<©r<»,:ecc.,,Serve ,a, lenire i 
;ijl(iilori 1 <la a r l r l . t l « l ^ or4inìea , , :da , jgot tu . : , r isolve la callosità, gli 
.indurimenti da pìoatricìcd ha inoltre molte altro utili upplicazipnì.pér ma., 
attie'chirurgiche. , ' ; , , < 

Còsta t . i lO.SO B( meJroi t . a .SO àimliiio mett-o, 
b^:tS90 ldséheda;[fraticà'àdó>hi6ili'o. •'•' ' '-• 

Rivenditori: In U d l r a e , Fabris Arigeld, Fi Comelli, L*. Biàsióli, fa'i'iha-; 
eia alla Sirena o.Eilippufzi-Gjrplijmi; t i ,o r lk (a , ,Farmacia C. Zanetti,' Far-' 
inaciii ,Pontonij. '*V' . Ìe«té , Farmacia C.iìanetti, (5. Seravalló,' iBa ra : 
Farmaois : N, Ahdrqvic';, T r e i i l u , . ' f e u p p ò n i Carlo, J'rizzi C ; iSnntoni; 
V e n i e * ! » ' , ; BÓtaer'; « r a i . \6 ' ràb lòVi tz ' ; ' ' l 'S i i tóe . ò'. Prodram,,Ja-, 
ekel F, { M I S a H ' o , " Stabilimento'C.^'Erba, via 'Marcala n., .3,,e,,j$ba 
Succursale (3alléfla ,'Vittorit) Kmannéle n. ;72,i Cass 'A Manzoni e Comp 
via Sala 16 : H » i « « , via 'Pietra, '96, enn tutte lo ;principali ,Farina,, 
ci del Re(?no. 

Ravigaziàe genprale M l i i 
SOCIETÀ RIUNITE , , , . ' " ,; 

FÌLO>ÌBÌÒee,',B|]t3AT'i;Ìlb :,. ' 

Capitale : , ' ' 

Statutàrio idO.OOCOOÒ —'Etùeàso'o'versato tó,^0,l^90. ' ; ,, 

O o m l p a i t i x c x e i i t o d ì ,C^^^^.q^^'^,'',"'. 
Piazza Acquatìerde, rimpelto alla Siaiiom Principe 

Qhj yuQl conservarsi sano ̂ 0ii;iii^o .delle;yèra 

' l«Mleói-prt'i 'J:WI»è-a<ii"«|iMoì«Pol'i<aII' 'e'Ìàfe'i'Ì5Ìigo«i-'|i^^^ 
' - ' ' ' ' d à ^ - » j f i r ^ e e o HHii ! n e l l ' a n t i c a -•:!"''-'•""<'•:; 

•-' _rA;R';|H;A:'©:i'A':';F:;eif;!p'f-;^ ^ 
L'incontrastabile succes.^o'Ottenuto qui da'Ulia 'Itlnga sèrie di anni 

come lo prova il grande;Con»iiuio,ohe se no ;fa,inon,>b''le^'anitentato ricer ' 
,che, che (i)i,pery«ngqj|o,tìi,italei,benutli;o,pimi!dio,,m',iucèràggianoà diffon­
derle inaggioriuente, oiido flutti .posano fluirò, dalla, loro salutare ofiìoacia. 

Questo Pillole sono raecomani|a))i|i sott'ogqi,rapporto ngi ca(u]di:dÌBturbi 
emorroidali, .stitinbéiia 'abituale|id'1 yoiitro, inappetènza, .dolori, di tp,?ts 
riescono di-gramlé'util i tà on,|o"iniglinr!ir(i gli tinidri dèlio stomaco, rinfor-
i:ir|o,ed impedire cosi lè'fiicìli iàUigtsiihni ; dlti'e di rao'agisàinp come dei 

'ipurstive dérisnngue rlbo<t menddite 'Ib sua i:i:ti.si;, iiii(^lì(ir|indolò' da'ttitìmb 
10 mod.i'da fàcilitaropérfinb le''rilnr:d«t'é òiiìtattiiàoii'iiitìsfruàziòiiì. ' : ' • 

L'uso di questo ,proserya daifouiiti àorbosi'tìastrici, ' itterici, ' biliósi e 
ferminosi, venendo, questi in«nsihilroo'nte distrutti ed oviicuali.i 

, "Ripscnno.di somraaLofficiicia n tutte quelle persone che conducono una 
vi^a sedentaria, ;p ,che-fannp poco ,^seroiziOj',o vanno,iSoÌ5«etiiiiad:àffezloni 

, crpuiqhe; .colruso ,di:ique|to Pdlole ,si procurei-a, nò sanuKppetito,,facili di­
gestioni, ed évaCoa/ioni rw'.'Iari, «Blfja soffrir,iliininìmo disturbo^ ne per 
dolóri 6J al|tl-6 irritazioni :p|-oddtte'd:i,ìànti, altri speoìBci; di'più, in merito 
alla lóWèbdiposiiiOUe, agiscono, blandiimìjnte,e, pô ^̂  'vénife usùio eoo 
rmOnsnPOfsso ili 'ogni èia,'temperamento é':sessoi . , . , : , , , •,•!,, 

D o s e « iHeto(I»,«li cu i ra 
Chi V» soggetto a•,'*tificlÌBzza, pesiariwsz'j;di'testa e .facili.indigestioni 

òrJiPahàtaénto ine 'preiidn Umi o Due alla sera od anche fra il giorno a 
ciin bWdo. 0 con qualche 'bibita,joicifc caldo; chi poi fisse., aggravato'oid 
qualche altro incomodo ad abbisognasse di una I jjiù pronta azione, potrà au­
mentare, la doso tino « l u a t l F o Pillole, continuando od alternando, a necon-

,,;da ;del;hisógno,4enza'alterare il solito,metodo di vita, e ciò (ino:,aohB,sa-
..jannp sparite.,quolieiudisposizipni .per, lo iqu.ali, vengono ;prese., 

• • • ' . " ' , ' ' • ' ' • ' • ' ; A y * ' Ì B i r t « ; n | i e _ , ' • • ' . ' . ' • - ' ' ^ 

Ad, evitare contràffazipni l'etichetta esterna della : scatola sarà munita 
dellà"fii'inà;iti rosso ,P.'Foitda, cosi pure la presente; i«trnzione. 

Tutti quelli 'che ine faranno uso sono gentilmente' pregali di idivulgaro 
la presente istruzidne'e'voler rinjettero infompaWoni;al] fabbricatore sull 'ef-
||ic!^cia delle stesse. V 
, i ìTroTansi in t)itto(,l6;principali Farmacie, 

LIMI POSTILE i)Ei.BRmE,yFliffliii)iLnfliFP 
Partenze dei mesi di LUGLIO e AGOSTO 1889. , 

Per i l o n t e v i d e o e Biienos-iif i r e s 

Vapore p,08tale partirà il Xjtiglio 
•"»''• n S I R i p ' • .„ 15 • , ' 

• » O R I O N E . ' -1 "̂ goato';' 
» » .LHIErtSEO » "15 .» I 

Per US© J a u e i r o e Sanl«,s(iBrasile) 

(Per Peoretci. M'nistericde furono sqspese leipctrtenise), 

PAaTENZi;,'BipJÉ:TTE,OGNI .DUE MESI ' • ' 
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Dirlgorsi por Moroi e PMs^^gitin a l l 'Udlc io d e l i a So* 
e l e t b in U d i n e ' V I B I ' " ' A I | Ì J I I Ì ^ , , ; | | ; ; ; Ì ^ 4 I . 

O p e r e Ai ; i^rg^prlji^, e<li;^Imu»?^|, 

.•^^•.:yiSM'*,|lA'>'W««'»)'.«!i«"*'«»<iltei un vóltttóo iii'«","prezzd L i l . ' K * ^ 

,@P^R1 : P<:lii*l|>l'•t4wlt-l 'c,,„|R,RriV.»<fii».|#|,l,,rt!,i¥l^ 

.,@ ,' ,,*^''*^'?i''i"'*,^f''.'",?'" i'':'.**''8ff>""ié diij),()0!,p.agin,e,, illustrato .con s ) 

j ^ ' ' lia'figiro^ litografiche o,4,.jtBvf.|e:.oóloriHé,i>Ii,,'».6«. 

r @ i y i T A t E : t J i n ' » o i 8 m a « a l̂ yf t̂î ,̂,.»», » , j i o | !stiguito,.al|a ,SfpVta e 
•''^' ' ' u n ' Z o i f a n è i ^ un'yolume dii,p,agiiie,.3i'T6j !L.,„à'.'»à.: 

' ^ D ' . A G O S T m i . .(IVflTrlSTO) i H I e " " " ».>,IUta«-l, d e l 
,i0t^ dne 'volumi in [Ottavo, di'.'pagine ' i 'J8i5S4J"'oóÌ '. IO' 'ft'yolé ' t o ' S ' 

'SI pografiche in .litografia,, Ì , . " S ' . O ; Ò ; ' Ì ' ' . ' . - - g ) 

©Zp 'RÙTt l . : i f o i s i l e e d i t e ; .iB<l,,|Bi6,lIt«.'ipabblioato.i50tto . g l i . , « u ^ 
g) spipi dell'^ocfid.BJitia di'Udine;jduéivolìimi).in''.o;t8vo'*di pagine^- ' 
, , \P . ,X^XV-485l.-,95a, Bon pfefàiiiìnè; è'biografìa; nonché'il ' r i t r a t t o© 

(§ ,,,dé|,,poeta ,in,.fatogr.tfla S''siii)lllnatraiiqbi'*iil'Htdirdfia',"l^. IMtwm 

'^.KfiBUFPO: T a v o l e < l e « U . e l e m e n t i . « I r e o l a r l , presa l « r i ^ 
unità la corda (100 tabelle L. S.50. W 
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